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PARTE PRIMA – NORME GENERALI 
 
ART. 1 – OGGETTO DELLA FORNITURA 
 
Forma oggetto del presente capitolato la fornitura di attrezzature per la raccolta differenziata monomateriale 
della frazione vetro nel territorio dell’ATO Catania Provincia Sud. 
La fornitura dovrà essere eseguita presso il seguente sito:  
Deposito Ecogest – Zona Industriale - Comune di Caltagirone (CT). 
Le specifiche tecniche della fornitura sono descritte nell’allegato 05 Caratteristiche Tecniche e devono intendersi 
quali caratteristiche minime necessarie al raggiungimento della qualità e delle prestazioni previste. 
Qualunque riferimento a marche o modelli deve intendersi integrato con la dicitura “o equivalente”. 
Kalat Ambiente SRR con questo appalto intende dotare ciascuna utenza domestica presente sul territorio dei 
15 Comuni facenti parte del territorio dell’ATO Catania Provincia Sud di un mastello da 40 litri per il 
conferimento monomateriale della frazione vetro raccolto con il sistema porta a porta; nel caso in cui le 
utenze si trovino in spazi condominiali invece del mastello per la singola abitazione, saranno forniti dei 
contenitori carrellati da litri 240 adeguati, in termini di volumetria stimata, al numero delle utenze da 
servire. Anche per le utenze non domestiche produttrici di imballaggi in vetro è prevista la dotazione di 
carrellati da litri 240. Inoltre, è prevista la fornitura esigua di campane da litri 2.000 per una parte della 
popolazione del territorio non servita dal porta a porta. L’obiettivo è quello di migliorare le performance 
quantitative  e qualitative della raccolta del vetro nei 15 comuni, sia delle Utenze Domestiche che delle 
Utenze non Domestiche, raddoppiando il dato di raccolta dall'attuale valore medio di quasi 10 kg/ab/anno a 
20 kg/ab/anno. 
 
ART. 2 – IMPORTO DELLA FORNITURA 
 

L’importo complessivo dell’appalto posto a base di gara è pari a € 366.053,00 (euro 
trecentosessantaseimilacinquantatre/00), IVA esclusa. Gli oneri della sicurezza da interferenze sono posti pari 
a zero. Le attrezzature si intendono fornite, funzionanti e collaudate. 
 
ART. 3 – BREVETTI 
 

Il fornitore dovrà indicare nell’offerta tecnica quali organi, pezzi, dispositivi, processi di lavorazione, ecc, 
intenda eventualmente adottare che siano brevettati da lui stesso o da terzi; dovrà inoltre segnalare per 
ciascuno di essi gli estremi del brevetto. 

In tale caso il fornitore risponderà di qualsiasi reclamo o rivendicazione che venissero comunque sollevati 
per l’uso di componenti, materiali o di processi brevettati; Kalat Ambiente SRR s.c.p.a., rimane estranea a 
qualsiasi eventuale controversia tra il fornitore stesso e l’avente diritto. 

Nel caso di utilizzo di brevetti di terzi, sarà cura del fornitore procurarsi le licenze di fabbricazione e di uso 
con le quali il/i detentore/i del/i brevetto/i si impegni a concedergli detta licenza, nell’intesa che eventuali 
diritti di brevetto e di licenza, senza esclusione dei brevetti del fornitore stesso, sono da ritenersi compresi nei 
prezzi contrattuali. 

Per l’approvvigionamento di materiali di ricambio Kalat Ambiente SRR s.c.p.a. deve ritenersi libera di 
rivolgersi, decorsi i termini di garanzia, direttamente presso subfornitori e comunque fornitori diversi 
dall’aggiudicatario. 
 
ART. 4 – GARANZIE 
 

Tutte le attrezzature ed i componenti oggetto della fornitura dovranno intendersi garantite, in tutte le loro 
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parti per come prescrive la normativa di settore. La garanzia dovrà essere totale, cioè includere tutte le parti 
costituenti le attrezzature compresi i componenti soggetti a consumo e gli accessori. 

 
ART. 5 – DESCRIZIONE DEL SERVIZIO DI RACCOLTA PORTA A PORTA 
 
Il servizio di raccolta differenziata del vetro è esteso a tutto il territorio dell’Ambito secondo le seguenti tipologie 
organizzative di riferimento: 
• raccolta porta a porta per utenze domestiche e non domestiche; 
• raccolta stradale per utenze domestiche. 
La raccolta porta a porta è attiva per le utenze domestiche in 14 comuni, mentre la raccolta stradale è prevista solo 
nel comune di Castel di Iudica. 
In tutti i 15 comuni è effettuata la raccolta porta a porta per le utenze non domestiche di particolare interesse (quali 
bar, ristoranti, mense e simili). 
La raccolta porta a porta del vetro presso le utenze domestiche si estende sul territorio interessato con una 
frequenza di un passaggio bisettimanale e, comunque, essendo una raccolta alternata alla carta, è effettuata nelle 26 
settimane pari dell’anno. Le utenze domestiche singole sono state dotate di un contenitore da lt 25 di colore marrone, 
dotato di TAG-RFID, per il conferimento su suolo pubblico della tipologia di rifiuto prevista giornalmente. Ogni 
condominio è stato dotato di un numero di contenitori congruo al numero delle utenze residenti, secondo le necessità, 
di volumetria indicativa di 240 lt, da utilizzare per il conferimento giornaliero della tipologia di rifiuto prevista dal 
calendario di conferimento. I contenitori (bidoni o mastelli) sono esposti dagli utenti a bordo strada, su suolo 
pubblico, negli orari indicati dalle apposite ordinanze comunali.  
La raccolta domiciliare del vetro per le utenze non domestiche è prevista su tutto il territorio dei 15 Comuni 
interessati con una frequenza settimanale ed avviene sempre ed esclusivamente con modalità porta a porta. 
Ad ogni utenza non domestica è stato assegnato un bidone, di volumetria indicativa di 240 lt. 
L’esposizione del bidone all’esterno dell’esercizio commerciale è a carico dell’utente, in occasione del previsto 
passaggio degli operatori di raccolta, così come indicato nell’apposito calendario di raccolta distribuito alle utenze 
non domestiche e dalle ordinanze relative alla raccolta dei rifiuti urbani ed assimilati agli urbani di ciascun comune. 
Le aree periferiche, caratterizzate dalla presenza di case sparse residenziali, sono servite con la stessa frequenza 
prevista per il servizio porta a porta nel centro urbano. 
L’orario di deposito dei rifiuti urbani è fissato con ordinanza sindacale. 
Per aumentare le percentuali di raccolta differenziata conseguite sul territorio, in particolare della frazione vetro (con 
raccolta monomateriale) e migliorare complessivamente la fornitura di attrezzature all’utenza e la qualità del 
materiale raccolto è stato predisposto un progetto di fornitura alle utenze di appositi contenitori per la raccolta 
monomateriale degli imballaggi in vetro il cui obiettivo è quello di incrementare la raccolta di questa tipologia di 
rifiuto dagli attuali 10 Kg/procapite/anno a oltre 20 Kg/procapite/anno. 
Le tipologie di contenitore richiesti, oggetto della fornitura, sono indicate nel progetto predisposto da Kalat 
Ambiente SRR s.c.p.a. e allegato al presente capitolato, rispetto al quale i soggetti offerenti potranno apportare ogni 
possibile variazione utile al perseguimento dell’obiettivo finale, con particolare riferimento alle specifiche 
prestazionali indicate.  
Complessivamente la fornitura richiesta nell’appalto prevede n. 40.780 mastelli di colore verde da lt. 40 (+ o – 5 
litri), n. 3087 bidoni carrellati da litri 240 da ripartire tra utenze domestiche condominiali e utenze non domestiche 
produttrici abituali di imballaggi in vetro, n. 19 campane da litri 2.000 da adibire al conferimento di utenze 
domestiche e assimilabili alle domestiche. 

 
ART. 6 – MODALITA E TEMPI DI CONSEGNA DELLA FORNITURA 
 
Per la fornitura sono previsti 90 (novanta) giorni di calendario dalla data del verbale di consegna di avvio del 
contratto, redatto dal Direttore dell’Esecuzione del Contratto, ai sensi degli artt. 303 e 304 del d.P.R. 207/2010 e 
s.m.i.. 
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Il fornitore è tenuto a dare comunicazione a Kalat Ambiente SRR s.c.p.a. dell’avvenuto approntamento della 
fornitura con almeno 7 (giorni) di anticipo in modo da consentire la pianificazione delle attività interne utili al 
deposito delle attrezzature. 
 
ART. 7 – PENALITA’ 
 
Per ogni giorno naturale, successivo e continuo di ritardo rispetto ai tempi definiti per la consegna del materiale, 
anche in pendenza della stipula del contratto, è stabilita una penalità pari ad € 200,00 (duecento/00). 
L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi del presente articolo non può superare il 10% (dieci per cento) 
dell’importo contrattuale; qualora le inadempienze siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale trova applicazione quanto previsto in materia di risoluzione del contratto. 
Le penalità stabilite non prescindono dall’azione per la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 C.C. e 
dall’azione per il risarcimento del danno per l’affidamento ad altri della prestazione qualora l’eventuale ritardo, non 
dovuto a cause di forza maggiore, superi i trenta giorni di calendario o nel caso in cui il fornitore violasse gli 
obblighi contrattuali. 
Le penalità e le maggiori spese della prestazione e seguite in danno della ditta aggiudicataria saranno prelevate dalle 
somme dovute alla stessa per servizi in corso e, ove mancasse il credito da parte della ditta stessa, saranno prelevate 
dall’ammontare della cauzione. 
La Ditta aggiudicataria, in tale ultimo caso, dovrà provvedere a ripristinare nel suo valore iniziale la cauzione nel 
termine di dieci giorni da quella del prelievo, sotto pena di decadenza dal contratto e della perdita della cauzione; la 
cauzione verrà incamerata senza bisogno di alcun atto. 
 
ART. 8 – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
 

Il Contratto inoltre si risolverà di diritto, ai sensi dell’art. 1456 C.C., nei seguenti casi: 
a. qualora fosse accertata la non sussistenza ovvero il venir meno di alcuno dei requisiti minimi richiesti 

per la partecipazione alla gara nonché per la stipula del Contratto e per lo svolgimento delle attività ivi 
previste; 

b. grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni, errore grave nell’esercizio delle attività, 
nonché violazioni alle norme in materia di sicurezza o ad ogni altro obbligo previsto dal contratto di lavoro e 
violazioni alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali; 

c. falsa dichiarazione o contraffazione di documenti nel corso dell’esecuzione delle prestazioni; 
d. qualora gli accertamenti antimafia presso la Prefettura competente risultino positivi; 
e. mancata reintegrazione della cauzione eventualmente escussa entro il termine di 10 (dieci) giorni 

lavorativi dal ricevimento della relativa richiesta; 
f. mancata copertura dei rischi durante tutta la vigenza del contratto; 
g. violazione delle leggi relative al subappalto e del divieto di cessione del contratto; 
h. applicazioni di penali oltre la misura massima del 10%; 
i. mancato adeguamento del progetto di dettaglio secondo le indicazioni e/o soluzioni progettuali 

impartite dal Committente; 
j. qualora le transazioni di cui al presente appalto non vengano eseguite avvalendosi di Istituti Bancari o 

della società Poste Italiane Spa o degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità dell’operazione, 
ai sensi del comma 9-bis dell’art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. L’appaltatore, il subappaltatore o il 
subcontraente che abbia notizia dell’inadempimento della propria controparte agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria di cui all’art. 3 della Legge n. 136/2010, ne dà immediata comunicazione alla stazione appaltante e 
alla Prefettura ufficio territoriale del Governo territorialmente competente; 
k. in caso di esito interdittivo delle informative antimafia emesse dalla Prefettura per l’aggiudicatario 

provvisorio o il contraente, qualora emerga per quanto possa concorrere, anche a seguito degli accessi 
nei cantieri, l’impiego di manodopera con modalità irregolari o il ricorso a forme di intermediazione 
abusiva per il reclutamento della stessa; 



                                  
 
 

Pag. 6 a 9 CUC C/O COMUNE DI VIZZINI – 95049 – PIAZZA UMBERTO I – TEL. 0933/1937251– 252–253 – 
FAX 0933/965892 - PART. IVA: 01197770876 – COD. FISC.: 82002020871 

 
 
 
 

l. in caso di inosservanza degli impegni di comunicazione alla Prefettura di ogni illecita richiesta di 
denaro, prestazione o altra utilità nonché offerta di protezione o ogni illecita interferenza avanzata prima 
della gara e/o dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione della prestazione nei confronti di un 
proprio rappresentante, agente o dipendente, delle imprese subappaltatrici e di ogni altro sospetto che 
intervenga a qualsiasi titolo nella realizzazione dell’intervento e di cui lo stesso venga a conoscenza, 
nonché, per quanto compatibile con la natura del presente appalto, in caso di inosservanza degli obblighi 
di comunicazione alla Prefettura dei dati relativi alle società e alle imprese, anche con riferimento agli 
assetti societari, di cui intende avvalersi nell’affidamento dei servizi di seguito elencati: trasporto di 
materiale a discarica, trasporto e/o smaltimento rifiuti. 

 
ART. 9 – PAGAMENTI 
 

Il fornitore avrà diritto a pagamenti solo a fronte dell’emissione di regolari fatture. 
Le fatture potranno essere emesse a seguito di verifica da parte di Kalat Ambiente SRR s.c.p.a. di 

conformità della fornitura con esito regolare. Il pagamento delle fatture del fornitore sarà effettuato a 60 gg. 
dalla data di ricevimento della fattura. 

Di seguito si riporta la modalità di pagamento rispetto al valore di aggiudicazione dell’intera fornitura da 
attribuire all’avanzamento delle singole fasi: 
- 70 % del valore di aggiudicazione a seguito di approntamento della fornitura presso il cantiere di 

Deposito Ecogest – Zona Industriale - Comune di Caltagirone; 
- 30% del valore di aggiudicazione a seguito di emissione del certificato di collaudo. 

Si segnala che, ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, Kalat Ambiente SRR s.c.p.a. per singoli 
pagamenti superiori a 10 mila euro è tenuta ad effettuare presso Equitalia la verifica dell’esistenza di 
inadempienze del beneficiario derivanti dalla notifica di una o più cartelle di pagamento. In caso di 
inadempienze, si potrebbe determinare un ritardo fino a 30 gg. nel pagamento ed anche l’eventuale 
pignoramento totale o parziale della cifra dovuta. 

Stante il suddetto obbligo resta inteso che il mancato rispetto dei termini di pagamento contrattualmente 
previsti o gli eventuali mancati pagamenti derivanti dall’applicazione della suddetta norma non potranno 
essere intesi come morosità e come tali non potranno impedire la regolare esecuzione del contratto. 

Kalat Ambiente SRR s.c.p.a. si impegna a dare al fornitore sollecita informazione del blocco dei pagamenti 
imposti da Agenzia di Riscossione. 

Ai sensi e per gli effetti della legge 13/08/2010 n. 136, la Ditta aggiudicataria dovrà comunicare al 
Committente gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati entro sette giorni dalla loro accensione, 
nonché, nello stesso termine, le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. 
Sempre ai sensi e per gli effetti della legge 13/08/2010 n. 136 la Ditta aggiudicataria dovrà assumersi gli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari. 
 
ART. 10 – GARANZIA FIDEIUSSORIA A TITOLO DI CAUZIONE DEFINITIVA 
 

Dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipula del contratto d’appalto, la ditta aggiudicataria dovrà 
costituire la cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione di tutti gli obblighi contrattuali così come previsto 
dell’art. 103 del D.Lgs. 50/2016. 

Detta garanzia (cauzione), previe eventuali necessarie proroghe, resterà vincolata per tutta la durata del 
servizio e fino a quando non sarà stato adottato il relativo provvedimento autorizzativo allo svincolo. 

La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del 
rimborso delle somme pagate in più all’appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva 
comunque il risarcimento del maggior danno. Il committente ha il diritto di valersi della cauzione per 
l’eventuale maggiore spesa sostenuta per l’esecuzione della prestazione, nel caso di risoluzione del contratto 
disposta in danno dell’appaltatore; ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di 
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quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei 
contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza 
fisica dei lavoratori. 

Il committente può richiedere all’appaltatore la re integrazione della cauzione ove questa sia venuta meno 
in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da 
corrispondere all’appaltatore. 
 
ART. 11 – TUTELA CONTRO AZIONI DI TERZI 
 

La ditta aggiudicataria assume ogni responsabilità per casi di infortuni e di danni eventualmente arrecati 
all’Azienda e/o a terzi in dipendenza di dolo e/o colpa nella esecuzione degli adempimenti assunti con il 
contratto. 

La ditta aggiudicataria assume inoltre ogni responsabilità ed onere derivante da diritti di proprietà di terzi in 
ordine alla fornitura. 

A fronte di quanto sopra la ditta aggiudicataria manleva espressamente Kalat Ambiente SRR s.c.p.a. da 
ogni pretesa e/o azione dovesse essere intrapresa da terzi per fatti propri e/o di propri collaboratori e/o 
dipendenti ex art. 1381 C.C., assumendosi l’onere di rimborso di qualsiasi spesa conseguente anche per 
eventuali perizie tecniche od assistenze legali. 
 
ART. 12 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO 
 

E’ espressamente vietata la cessione del presente contratto pena la risoluzione del contratto stesso in danno 
dell’aggiudicatario e incameramento della cauzione definitiva prestata a garanzia della sua regolare 
esecuzione. 
 
ART. 13 – SUBAPPALTO 
 

Fermo quanto previsto ai precedenti articoli da valersi in ogni caso e la piena ed esclusiva responsabilità del 
fornitore per tutte le obbligazioni contrattuali e per i fatti da lui dipendenti nei confronti di Kalat Ambiente 
SRR s.c.p.a., è ammesso il subappalto ai sensi della normativa vigente. Qualora i concorrenti intendessero 
avvalersene dovranno dichiarare in offerta quali parti della prestazione intendano subappaltare. La mancata 
indicazione della volontà di subappaltare costituir à “ex se” divieto di subappalto. 

E’ fatto divieto alla ditta aggiudicataria di subappaltare o affidare in cottimo una quota superiore al 30% 
dell’intero appalto. 

La mancata richiesta di autorizzazione o l’esecuzione del subappalto senza l’autorizzazione, sarà 
considerato grave inadempimento. 
 
ART. 14 – STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 
 

La stipulazione del contratto avrà luogo successivamente alla intervenuta esecutività del provvedimento di 
approvazione degli esiti di gara. Resta inteso che, ai sensi dell’art. 32 del D.Lgs. 50/2016, lo stesso sarà 
stipulato decorsi 35 giorni dalla comunicazione ai controinteressati del provvedimento di aggiudicazione 
dell’art. 76 del D.Lgs. 50/2016  fermo restando le previsioni dell’art. 32 comma 10 del D.Lgs. 50/2016. 

Contestualmente e congiuntamente alla stipula di cui sopra le Parti dovranno sottoscrivere anche il presente 
Capitolato Speciale, costituendo, lo stesso, parte integrante ed essenziale del Contratto che regola 
precipuamente i rapporti tra Kalat Ambiente SRR s.c.p.a. e l’Appaltatore. 

Qualora l’aggiudicatario non si presenti alla stipulazione del Contratto nel giorno stabilito potrà essere 
dichiarato decaduto dalla scelta, restando a suo carico la rifusione del danno derivante a Kalat Ambiente SRR 
s.c.p.a. per il conseguente ricorso ad altro fornitore a condizioni anche più onerose di quelle di aggiudicazione 
della gara, impregiudicati restando i diritti di rivalsa di Kalat Ambiente SRR s.c.p.a. per i danni che potranno 



                                  
 
 

Pag. 8 a 9 CUC C/O COMUNE DI VIZZINI – 95049 – PIAZZA UMBERTO I – TEL. 0933/1937251– 252–253 – 
FAX 0933/965892 - PART. IVA: 01197770876 – COD. FISC.: 82002020871 

 
 
 
 

derivare dal ritardo nel conseguimento della prestazione. 
Saranno a carico dell’aggiudicatario tutte le spese di registrazione e di bollo relative alla stipula del 

contratto, pertanto all’atto della stipula stessa la ditta aggiudicataria dovrà produrre a Kalat Ambiente SRR 
s.c.p.a. il numero di marche da bollo necessarie (sul contratto, sul capitolato speciale ad esso allegato oltre che 
su ogni altro allegato, dovrà essere apposta una marca da bollo ogni “foglio” intendendo per tale n. 4 facciate). 

Saranno inoltre a carico dell’aggiudicatario le spese per la pubblicazione cosi come espressamente disposto 
dalla vigente normativa di riferimento. L’appaltatore dovrà rimborsare a Kalat Ambiente SRR s.c.p.a. le spese 
di pubblicazione entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. 
 
ART. 15 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI – CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA 
 

In ottemperanza all’art. 3 della Legge n. 136/2010, la stazione appaltante e la Società assumono gli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari per la gestione del presente contratto. 

In particolare tutti i movimenti finanziari relativi al presente appalto dovranno essere registrati su conti 
correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la Società Poste Italiana SpA, dedicati, anche in via 
non esclusiva alla commessa, e dovranno essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico 
bancario o postale, ovvero con altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni, che dovranno riportare, in relazione a ciascuna variazione, il codice identificativo 
gara (CIG). 

In tutti i casi in cui le transazioni finanziarie siano eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste 
Italiane Spa, il presente contratto si intende risolto di diritto. Se la Società ha notizia dell’inadempimento della 
propria controparte agli obblighi di tracciabilità finanziaria, procede all’immediata risoluzione del rapporto 
contrattuale. Questa circostanza deve essere comunicata alla stazione appaltante e alla Prefettura – ufficio 
territoriale del Governo competente per territorio. 
 
ART. 16 – ACCETTAZIONE PATTO DI INTEGRITA’ 
 

Il Patto di integrità, della Stazione Appaltante, deve essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato 
insieme alla propria offerta da ciascun partecipante alla gara in epigrafe. La mancata consegna di questo 
documento debitamente sottoscritto dal rappresentante legale del soggetto concorrente comporterà l’esclusione 
dalla gara. 

Il presente documento debitamente sottoscritto dal rappresentante legale del soggetto aggiudicatario 
costituirà parte integrante del contratto che sarà stipulato dal Committente. 
 
ART. 17 – PRIVACY 
 

L’esecutore del servizio si adopererà al fine di assicurare che le obbligazioni nascenti dal contratto con 
Kalat Ambiente SRR s.c.p.a. vengano adempiute nel pieno rispetto di qualsiasi legge applicabile sulla tutela 
della privacy o di qualsiasi regolamento applicabile emanato dal Garante della Privacy, ivi incluso, a mero 
titolo esemplificativo il D.Lgs. 196/2003 (Testo Unico in Materia di Protezione dei Dati Personali). Kalat 
Ambiente SRR s.c.p.a. e l’Appaltatore con la sottoscrizione del contratto daranno atto di essersi 
reciprocamente scambiate l’informativa di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/2003. manifestando, ove necessario, il 
relativo consenso al trattamento ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. 196/2003. Kalat Ambiente SRR s.c.p.a. e 
l’Appaltatore daranno atto con la sottoscrizione del contratto che i rispettivi dati saranno trattati manualmente 
ovvero con l’ausilio di mezzi informatici, elettronici o comunque automatizzati, per le finalità strettamente 
connesse alla gestione ed esecuzione del presente rapporto contrattuale. 
 
ART. 18 – FORO COMPETENTE 
 

Per qualsiasi controversia relativa alla validità, interpretazione ed esecuzione delle clausole del Disciplinare 
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di gara, del Capitolato Speciale e del Contratto o comunque da esse derivate, è competente, in via esclusiva, il 
Foro di Caltagirone, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

In ogni caso, per espressa e comune volontà delle Parti, anche in pendenza di controversia, l’impresa 
appaltatrice si obbliga a proseguire ugualmente nell’esecuzione della fornitura, salvo diversa disposizione di 
Kalat Ambiente SRR s.c.p.a.. 

 
ART. 19 – RINVIO ALLE LEGGI 
 
Per quanto non prescritto dal presente documento si rinvia alle vigenti normativa comunitaria, nazionale e 
regionale in materia di appalti pubblici (D.Lgs. 50/2016   d.P.R. 207/10 e s.m.i., L.R. 12/2011). 
 
ART. 20 – FORNITURE RICHIESTE 
 
Kalat Ambiente SRR s.c.p.a. con questo appalto intende dotare ciascuna utenza domestica presente sul 
territorio dei 15 Comuni facenti parte del territorio dell’ATO Catania Provincia Sud di un mastello da 40 
litri per il conferimento monomateriale della frazione vetro raccolto con il sistema porta a porta; nel caso in 
cui le utenze si trovino in spazi condominiali invece del mastello per la singola abitazione, saranno forniti 
dei contenitori carrellati da litri 240 adeguati, in termini di volumetria stimata, al numero delle utenze da 
servire. Anche per le utenze non domestiche produttrici di imballaggi in vetro è prevista la dotazione di 
carrellati da litri 240. Inoltre, è prevista la fornitura esigua di campane da litri 2.000 per una parte della 
popolazione del territorio non servita dal porta a porta. L’obiettivo è quello di migliorare le performance 
quantitative  e qualitative della raccolta del vetro nei 15 comuni, sia delle Utenze Domestiche che delle 
Utenze non Domestiche, raddoppiando il dato di raccolta dall'attuale valore medio di quasi 10 kg/ab/anno a 
20 kg/ab/anno. 
Le tipologie di contenitore richiesti, oggetto della fornitura, sono di seguito indicate. I soggetti offerenti potranno 
apportare ogni possibile variazione utile al perseguimento dell’obiettivo finale, con particolare riferimento alle 
specifiche prestazionali indicate.  
Le attrezzature previste sono di tre tipi che, esemplificativamente ma non esaustivamente, si possono riassumere in:  

1) Mastello da lt 40; 
2) Bidone carrellato da lt 240; 
3) Campana da lt 2000; 

per le quali si rimanda all’elaborato “Caratteristiche tecniche” 
 
Per una maggiore intelligibilità si rimanda al disciplinare di gara allegato al bando pubblico. 
 
 

Il Responsabile del Procedimento 
         (Dott. Vincenzo Ciffo)        
                           

 


